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Brunialii, relatore. Agli articoli proposti ieri 
la Commissione ha stimato necessario di ag-
giungere anche l'articolo 68 il quale contiene, 
in parte disposizioni necessariamente coordi-
nate ad altri articoli, ed in parte riproduce 
in forma molto più chiara le disposizioni 
dell'articolo 68 della legge vigente.-

La Commissione non ha stimato necessa-
rio di far precedere al disegno di legge nes-
suna relazione, essendo già tut te le dispo-
sizioni in esso contenute ampiamente giusti-
ficate dalla relazione dell'onorevole (renala. 

Riguardo poi agli emendamenti che sono 
stati proposti, la Commissione si riserba di 
darne ragione discutendosi gli articoli ai quali 
essi si riferiscono. 

Presidente. Do lettura del disegno di legge : 
« Articolo unico. Agli articoli 51, 52, 04, 

68, 70, 71, 73, 74, 75, 77, 78 e 79 della legge 
24 settembre 1882, numero 999, emendata dalla 
successiva legge 5 maggio 1891, n. 210, sono 
sostituiti i. seguenti : » 

Procederemo articolo per articolo. 
« Art. 51. I l Comune capoluogo della se-

zione fornisce al presidente dell'ufficio elet-
torale definitivo, o a ciascuno dei presidenti, 
se vi sono più uffici: 

1° la nota degli elettori della sezione, 
che deve avere una colonna per ricevere le 
firme d'identificazione dei votanti ; 

2° un bollo municipale; 
3° un numero di schede uguale al nu-

mero degli elettori iscritti sulla nota della se-
zione stessa. é 

« La scheda dev'essere di carta bianca non 
trasparente e di forma rettangolare. 

« L'uso di altre schede è vietato. » 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Altobelli. 
Altobelli. Le eccezionali condizioni della 

Camera non consentono quella larga discus-
sione, che richiederebbe una legge statutaria, 
come questa, mirante a garantire il più pre-
zioso dei diritti, in quanto è manifestazione 
ed affermazione della sovranità popolare, fon-
damento e base di ogni pubblico potere. Mi 
limiterò per ciò a fare brevi osservazioni su 
ciascuno articolo. 

Ed anzitutto desidero sapere dalla Com-
missione perchè in questo articolo 51 si sia 
modificato l ' u l t imo alinea, che riflette la 
scheda. Nell'articolo primitivo della Commis-
sione era detto che: 

« La scheda dev'essere di carta bianca non 
trasparente e di forma rettangolare, e deve 

portare nella parte superiore un'appendice che 
possa facilmente e senza lacerazione venirne 
distaccata seguendo la linea di divisione, per-
forata. La scheda dev'essere conforme all 'unito 
modello. » 

Invece in quello che ora si propone è 
soppressa tu t ta quella parte che comincia 
dalle parole e deve portare fino alla fine. 

La modificazione, introdotta dalla Com-
missione, del progetto ministeriale, come si 
rileva dalla relazione splendida dell'onore-
vole (renala, mirava ad eliminare i gravi in-
convenienti, verificatisi per lo passato, spe-
cialmente quello detto della scheda girante. 

Ora invece con mia sorpresa vedo che 
nella nuova redazione, che dell 'articolo fa la 
Commissione, redazione accettata del Gro-
verno, è tolta questa importante modifica-
zione, così adatta ad impedire brogli tante 
volte dalla Camera e dal paese deplorati. 

Aspettando di sapere per quali ragioni 
la modificazione sia avvenuta, invito la Ca-
mera a pronunziarsi per la pr imit iva reda-
zione dell'articolo. 

Presidente. L'onorevole Chiaradia ha fa-
coltà di parlare. 

Chiaradia, della Commissione. Rispondo al-
l'onorevole Altobelli, in luogo dell'onorevole 
relatore della Commissione, precisamente per-
chè il fautore, si dica pure l ' inventore di 
qùella scheda, fui io. 

Credevo appunto che quella scheda po-
tesse ovviare ad una quanti tà di inconvenienti, 
e soprattutto potesse togliere quello, che il 
ministro proponente diceva inconveniente gra-
vissimo, cioè della scheda girante. Però la in-
troduzione di questa innovazione si collegava 
ad altri articoli, i quali tu t t i si sarèbbero do-
vuti discutere dalla Camera. 

Una volta che la Camera ha deciso di 
stralciare alcuni provvedimenti principali, es-
senziali, del disegno di legge, io ho dovuto 
rinunziare al mio affetto paterno per questa 
scheda, ed ammettere che si continui per questa 

. volta con la scheda antica, perchè se si volesse 
mantenere il provvedimento da me proposto 
bisognerebbe mantenere gli articoli che vi si 
riferiscono, come bisognerebbe mantenere al-
tr i provvedimenti che nel disegno di legge 
della Commissione avrebbero collimato con 
tu t t i gli altri che hanno per scopo di rendere 
più sincere le elezioni. 

Decisosi dalla Camera di l imitarsi ad al-
cuni provvedimenti, era naturale di rinun-


